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con quali norme vorremo regolare, per modo che 
la terminazione, se non attualmente, dovrà certo 
avere nell 'avvenire un effetto importantissimo a 
guarentigia della proprietà privata, Or dunque 
non è soltanto il fìsco d ie abbia interesse a che 
questa operazione sia fatta, ma anche, anzi prin-
cipalmente, i pr ivat i . 

Quindi, trattandosi di una spesa piccola e di 
un effetto avvenire utilssimo ai proprietari (per 
che, lo ripeto, abbiamo messo nella legge un ar-
ticolo che ci impegna a convertire in seguito il 
catasto in probatorio), mi pare che non ci sia pro-
prio motivo di insistere perchè io modifichi il 
mio emendamento, che è già stato accettato e 
dal Governo e dalla Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Filì-Astolfone. 

Fili Asfolfooe. I lo notato, in principio, che lo 
emendamento proposto dall'onorevole Fornaci ari 
veniva a migliorare di molto la condizione prece-
dente; ma che non bastava per giustificare gli 
aggravii che si vogliono mantenere per le Pro-
vincie ed i proprietaria 

Io debbo almeno sperare coll'onorevole preopi-
nante che si studierà il modo di volgere il catasto 
a fini civili e probatori; augurando almeno che f ra 
i guai che arrecherà, i proprietari possano r i t rarne 
un qualche speciale vantaggio : perchè se fra tanti 
danni, essi non dovessero conseguire neppure que-
sto, allora saranno più alti e ragionevoli i la-
menti ,più giustificato e vive le avversioni alla 
legge. Dunque, se non altro, diremo che, se dal 
catasto non abbiamo potuto ottenere altri van-
taggi, potremo riprometterci quello almeno eli fini 
probatori e civili. 

In quanto ai locali, poi, faccio riflettere, an-
cora una volta (non già per insistere in quel che 
ho detto, ma per dimostrare che le provincie sop-
portano spese enormi), che essendo limitata la fa-
coltà di sovrimporre, riuscirà ad esse più difficile 
sopportare le spese. Nè questa limitazione per 
alcune ne migliorerà la condizione, perocché ab-
biamo provincie che per bO anni, onde estinguere 
i debiti, hanno già impegnata la sovr impos ta fon-
diaria. 

Perciò, di fronte alle provincie, qualunque lieve 
spesa si deve evitare, anche nel senso dell ' inte-
resse generale dei contribuenti e più specialmente 
di quelli che ne sostengono i maggiori oneri. 

Ora, a me pare che la Commissione, dopo avere ! 
accettato tutto ciò che proponeva l'onorevole For- ; 
naciari, potrebbe benissimo fare un altro passo ed ¡ 
accogliere la modificazione da me proposta, la ! 

i quale sarebbe di lieve momento e potrebbe so-
| disfar tutti. 
! Presidente, L ' onorevole Fili non fa proposte, 

è vero? 
Filì-Astolfone. Quando saremo alla votazione, 

proporrò che si voti per divisione l 'emendamento 
Fernaciar i . 

ChimirrL Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Chimlrri. -Udite le dichiarazioni fatte, tanto 

dall'onorevole Fornaciari , quanto dall'onorevole 
presidente della Commissione, sull 'ultimo inciso 
della proposta, prego l'egregio proponente e la 
Commissione, di modificarlo in modo che rilevi 
il loro concetto; proporrei cioè di dire: 

" Sarà a carico dei proprietari la spesa occor-
rente per l'apposizione dei termini, ove sia neces-
sario per la ricognizione dei confini. „ 

Presidente. L'onorevole Fornaciar i accetta que-
sta modificazione? 

Fornaciari. Sì l'accetto. 
Presidente. E la Commissione? 

^ Nfinghetti, relatore. Desidererei di capirla bene. 
Presidente. L'onorevole Fornaciar i propone que-

st 'emendamento: u Le spese di delimitazione e di 
determinazione delle pr ivate proprietà saranno a 
carico dei rispettivi proprietari i , ecc. ecc. „ L'ono-
revole Chimirri emenda questa proposta nel modo 
seguente: " Sarà a carico dei proprietari i la spesa 
occorrente per l'apposizione dei termini, ove sia 
necessario per la ricognizione dei confini. „ 

Winghetti, relatore. Questo non è possibile, per-
chè manca il sostanziale. Che cosa deve fare il 
proprietario? Porre i picchetti ; i termini poi sa-
ranno fissati. 

E d è tanto chiaro che la spesa del proprietario 
è minima; perchè il proprietario va nel suo fondo, 
e dove non ci sono picchetti, mette dei picchetti 
che non gli costano nulla. 

Io proprio non veggo la necessità di spiegare di 
più questo punto. 

ChimirrL Dopo le rassicuranti spiegazioni del-
i l'onorevole presidente della Commissione, non in-

sisto nel mio emendamento. 
Presidente. Sta bene. Veniamo ai voti. 
Innanzi tutto viene l 'emendamento dell'onore-

vole Romano, che s ' ispira, come ho già detto, ad 
un concetto affatto opposto a quello della Com-
missione e degli altri proponenti. 

Quando l 'emendamento dell'onorevole Romano 
non, sia approvato, vengono poi gli emendamenti 
dell'onorevole Spirito e dell'onorevole Francica , 
che sono uguali, hanno il medesimo concetto, cioè 


